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€ 2,00Giornale on-line di informazione indipendente e critica alla transizione digitale
Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

Dai a ogni giornata
la possibilità di essere
la più bella della tua vita.
Mark Twain

LEONARDO, 
SILURATO 
CINGOLANI
Non una questione strettamente 
politica, ma molto probabilmente 
strategico-tecnologica. Con una 
mossa del tutto inaspettata, il 
Governo guidato da Giorgia Meloni 
ha liquidato il transumanista 
Roberto Cingolani (...)
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CHATGPT, 
ATTENTATI 
CONTRO 
L'INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE
San Francisco, tre attentati nel giro 
di 72 ore, nessun ferito, tre arresti. 
Si ignorano legami e l’esistenza di 
una strategia della tensione. Prima 
una bomba molotov scagliata 
contro l’ingresso della lussuosa 
villa di Sam Altman (...)
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SE LA VEROSIMIGLIANZA SOCIAL 
PUÒ FARTI ARRESTARE
Roma, il prossimo 22 Aprile un’udienza nella settima sezione della Corte 
Suprema di Cassazione potrebbe riscrivere la storia del diritto, non solo 
digitale. Il rischio è che la verosimiglianza della consumazione del reato 
possa addirittura sostituirsi alla certezza. (...)
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SOCIAL VIETATI 
PER LEGGE AI 
MINORI DI 16 
ANNI
“Una cosa che il pubblico deve capire 
è che la dipendenza da Smartphone 
non è una conseguenza dell’utilizzo, 
ma è espressamente progettata per 
provocare sintomi e la Big Tech (...)
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DISCONNESSI e DISCONNESSI DE TECH
SINGOLARMENTE o IN ABBONAMENTO
NELL'EDICOLA LA SOLUZIONE PERFETTA PER TE

in eDICOLA

https://shop.disconnessi.info/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/de-tech-rivista-aprile-2026-formato-cartaceo/
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DISCONNESSI È BELLO, ANZI MOLTO DI PIÙ
Le immagini di un festival vissuto con gioia

EVENTO

Allegria e felicità, umanità vera, 
consapevolezza e tecnoribellione: 
una giornata da incorniciare, la prima 
edizione del Disconnessi festival ha 
stretto a Roma la comunità di lettori 
e sostenitori del giornale.
   Pubblico attento e partecipe. 
La festa è stata un’alternanza di 
giornalisti liberi, collaboratori e amici 
di Disconnessi, con artisti e autori 
di fama nazionale ad arricchire un 
evento vissuto come il primo di una 
nuova serie.
   “Stiamo seminando, sperimentando 
nuove forme di comunicazione 
e informazione indipendente, 
tracciando un sentiero d’avanguardia 
per comprendere maschera e volto 
del futuro che prima non ‘era”, il 
commento del direttore Maurizio 
Martucci.
   Le prime firme di giornale e rivista 
sono salite sul palco. Tiziana Alterio 
ha parlato di lobby nell’ombra oscura 
della Silicon Valley (“se non vedi 
l’ostacolo non puoi oltrepassarlo“), 
Alessandro Fusillo dell’importanza di 
comprendere i meccanismi dei nuovi 
diritti digitali (“siamo interamente 
digitalizzati, ma imprigionati 
nel neofeudalesimo“), Massimo 
Mazzucco di geopolitica e scenari di 
guerra 2.0 con Intelligenza artificiale 
(“manca una condanna morale, quello 
che era inaccettabile ieri, diventa 
accettabile oggi“), mentre Valentina 
Ferranti di sesso e corpo al tempo 
del transumanesimo (“nel nuovo 
mondo il corpo sta diventando il 
grande assente“) con Andrea Larsen 
sui profeti inascoltati (“avevano 
previsto tutto“).
   Il medico Massimo Fioranelli si 
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è invece soffermato sull’inedito 
binomio sanità e nuove tecnologie 
(“viviamo un periodo di grosse 
trasformazioni, la medicina sta 
cambiando rapidamente e in maniera 
inaspettata, neanche Orwell l’avrebbe 
ipotizzato”), Stefano Becciolini ha 
puntato sulla neo-censura (“siamo 
militarizzati”) e Ilham Menin sulla 
tecnogabbia (“Smart City prigioni 
digitali a cielo aperto”).    
Riuscitissimo l’intrattenimento con 
lo show ironico di Irene Patti (“da 
bambini uscivamo senza cellulare, 
siamo sopravvissuti lo stesso”), la 
musica blues di Francesca e Bianca 
De Fazi, arricchita dal contributo di 
Greg, applauditissimo dal pubblico.
   Tutti gli interventi del primo 
Disconnessi festival, trasmessi in 
diretta streaming da Becciolini 
network, saranno sul canale Youtube 
di Disconnessi.
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VENERDÌ 17 APRILE 2026 ORE 21.00
NATIVI

ELETTROMAGNETICI

W W W.D I S C O N N E S S I . I N F O

Gli effetti sulla salute dei nostri figli

Webinar con la Dott.ssa Debora Cuini

https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-nativi-elettromagnetici-17-4-26/
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SE LA VEROSIMIGLIANZA SOCIAL PUÒ FARTI ARRESTARE
Il caso giudiziario di Rosario Marcianò: 16 mesi di galera senza prova digitale?
Maurizio Martucci

DIRITTI DIGITALI

Roma, il prossimo 22 Aprile 
un’udienza nella settima sezione 
della Corte Suprema di Cassazione 
potrebbe riscrivere la storia del 
diritto, non solo digitale. Il rischio 
è che la verosimiglianza della 
consumazione del reato possa 
addirittura sostituirsi alla certezza.
   È il caso giudiziario di Rosario 
Marcianò, autore e blogger noto 
per le denunce sulla geoingegneria: 
per lui potrebbero aprirsi le porte 
del carcere, restando 16 mesi 
in cella, colpa l’assenza di un 
riscontro tecnico nella condanna 
subita in Corte d’Appello di Brescia 
per diffamazione aggravata e atti 
persecutori.
   Condanna che ora la Cassazione 
dovrà riesaminare nel terzo grado di 
giudizio, quello del verdetto finale.
   “Il dato da dimostrare viene così 
utilizzato come presupposto della 
dimostrazione stessa,” commenta 
l’Avv. Alessandro Fusillo, difensore 
di Marcianò nel procedimento penale 
per reati informatici. Si tratta di una 
causa condotta senza il riscontro 
dell’indirizzo IP, cioè senza quella 
sorta di DNA digitale che avrebbe 
inequivocabilmente accertato 
l’autore delle offese patite da Daniele 
Matteo Cereda, parte offesa. Manca 
quindi la pistola fumante.
   Da qui l’anomalia nell’accertamento 
“oltre ogni ragionevole dubbio” (art. 
533 codice procedura penale), col 
sospetto di scadere nella violazione 
dell’art. 111 della Costituzione e 
dell’art. 6 della Convenzione Europea 
dei Diritti dell’Uomo.

   E non si tratta mica di un 
cavillo tecnico. Perché finora la 
responsabilità di Rosario Marcianò è 
stata accertata tramite un paradosso 
di natura puramente analogica: 
secondo i magistrati, il post 
incriminato rifletterebbe infatti il suo 
pensiero.
   E tanto è bastato per ritenerlo 
l’autore, seppur in assenza di prova 
scientifica nell’accertamento della 
tracciabilità degli accessi (Log file e 
IP).
   Atipico il ragionamento, perché il 
thema probandum (la paternità del 
post) è stato assunto a probans (la 
prova della paternità) giudiziaria. 
“Marcianò non possiede i poteri 
autoritativi per esperire una cross-
border evidence gathering nei 
confronti di Meta Platforms, Inc.; 
tale facoltà risiede esclusivamente 
in capo al Pubblico Ministero tramite 
gli strumenti di assistenza giudiziaria 
internazionale. Negare la prova 

tecnica, dunque, significa condannare 
l’imputato a una prova diabolica”.
   Nell’Era della fraudolenta 
Intelligenza artificiale, dei falsi 
bot, della clonazione delle identità 
e dei deepfake, stiamo quindi 
consegnando la nostra libertà agli 
algoritmi e agli imitatori seriali? 
“La sentenza della Corte d’Appello di 
Brescia è un manifesto di illogicità 
che mina le garanzie fondamentali 
del processo penale nell’era digitale. 
Non si può tollerare che una condanna 
a 16 mesi di reclusione poggi su 
congetture stilistiche mentre l’unica 
prova scientifica possibile viene 
negata.”
   In uno Stato di diritto la 
verosimiglianza non può mai 
sostituirsi alla certezza tecnica 
dell’accertamento del responsabile e 
della sua responsabilità, altrimenti il 
rischio è trasformare il diritto penale 
in mero esercizio di discrezionalità 
congetturale.

COLPEVOLE DI SOMIGLIANZA

Siamo di fronte a quello che la difesa 
definisce un totale rovesciamento 
dei pilastri del diritto penale. In un 
sistema garantista, spetta all’accusa 
provare la colpevolezza “oltre ogni 
ragionevole dubbio”. Nel processo 
Marcianò, sembra invece che la 
Corte abbia preteso dall’imputato 
una “probatio diabolica”: identificare 
e denunciare i veri autori dei presunti 
furti d’identità per poter essere 
scagionato.
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LA TECNOGABBIA
SOCIAL VIETATI PER LEGGE AI MINORI DI 16 ANNI
Intervista video a Luca Rech (Emergenza Smartphone)

Stesso titolo della passata stagione ma format diverso. Taglio più veloce, fresco, dinamico. Solo ed esclusivamente 
nell’accesso dall’Edicola di Disconnessi, torna La TecnoGabbia, la rubrica a cura del direttore Maurizio Martucci. La 
prima puntata è un’intervista video esclusiva a Luca Rech, co-fondatore dell’Associazione Emergenza Smartphone. 
Si parte dalla recente condanna subita da Meta e Google nello storico risarcimento ordinato dal tribunale americano 
in favore di una minore danneggiata nella salute mentale dagli algoritmi fraudolenti. Eccone un’anticipazione per 
Disconnessi, nell’Edicola la visione completa tutta da vedere: Social vietati ai minori di 16 anni – La TecnoGabbia

“Una cosa che il pubblico deve capire 
è che la dipendenza da Smartphone 
non è una conseguenza dell’utilizzo, 
ma è espressamente progettata per 
provocare sintomi e la Big Tech, i 
grandi che sono stati condannati, 
lo sanno, lo sanno benissimo. 
Zuckerberg stesso, che è sotto 
processo, lo ha ammesso in maniera 
totalmente palese.”
Pensi si possa creare un effetto 
domino da quest’altra parte 
dell’Atlantico dopo queste sentenze?
“Sì, io credo che ci sia sotto traccia, 
ma tra un po’ non sarà più sotto 
traccia, un movimento ormai di 
opinione, una presa di coscienza, di 
consapevolezza da parte anche delle 
istituzioni, non solo delle nostre, ma 
delle istituzioni in generale, di quello 
che sta accadendo. Non si può più 
chiudere gli occhi, non si può più fare 
finta di niente e io sono sicuro che 
l’onda lunga travolgerà tutto questo 
settore.”
Avete presentato una proposta di 
legge nazionale per vietare in Italia 
i social network ai minori di 16 anni, 
di che si tratta?
“Risolverà tutti i problemi del mondo? 
No, però daremo la possibilità a una 
persona di formarsi psicologicamente 
delle difese per aver vissuto gli anni 
così impattanti sulla formazione 
psicologica, sulla formazione dei 
propri pensieri, che sono i primi anni 

di vita. A 16 anni, se hai vissuto 
completamente fuori da questi 
meccanismi, probabilmente avrà delle 
difese e sarà in grado di rapportarsi 
in maniera più matura nei confronti 
appunto di questi social network 
che, ripeto, hanno dei meccanismi 
di premiazione, di gratificazione, che 
sono progettati apposta per trascinare 
in mobile e digitali i nostri figli.”
Da cosa si differenzia la vostra 
proposta di legge rispetto alle 4 già 

presentate in Parlamento?
“Il punto fondamentale è 
l’impossibilità di avere una delega 
dei genitori, che è previsto solo 
nella nostra legge. Noi su questo 
siamo tassativi e siamo convinti 
che dovrebbe essere un punto 
fondamentale, perché altrimenti si 
ribalterà questa responsabilità per 
l’ennesima volta sulla famiglia, cioè 
sul genitore cattivo che si troverà nella 
situazione.”

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/tecnogabbia/ 
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LA TECNOGABBIA
VON DER LEYEN (UE):
“DIVIETO SOCIAL, AUSTRALIA MODELLO”
Prima al mondo nel legiferare 
sul divieto, con l’Online Safety 
Amendment dal 10 dicembre 2025 
l’uso dei social network è vietato 
una legge ai minori di 16 anni. 
Ecco parte del discorso pronunciato 
dalla presidente della Commissione 
europea, Ursula von der Leyen, 
nella recente visita al parlamento 
australiano: “stiamo seguendo 
con attenzione il vostro divieto dei 
social media, un modello a livello 
mondiale. Come madre di sette 

figli e nonna di sei nipoti, sento 
profondamente la responsabilità di 
proteggere i nostri bambini. Siamo 
noi genitori che dobbiamo educare i 
nostri figli, non algoritmi predatori e 
dipendenti. L’esempio dell’Australia 
è un esempio per tutti noi. Il vostro 
divieto dei social media è nato da 
un’iniziativa comunitaria, bipartisan, 
ed è già operativo. Vi auguriamo ogni 
successo. Diversi Stati membri dell’UE 
stanno valutando di seguire il vostro 
esempio. E all’inizio di questo mese 

LA RISOLUZIONE APPROVATA
DAL PARLAMENTO EUROPEO
Con 483 voti favorevoli, 92 voti 
contrari e 86 astensioni, il 26 
novembre 2025 il Parlamento 
europeo ha approvato e adottato una 
risoluzione, non vincolante, in cui si 
esprimono forti preoccupazioni per 
la salute fisica e mentale dei minori 
online, proponendo un’età minima di 
16 anni per l’accesso ai social media 
senza consenso genitoriale:
   “Le piattaforme online e i 
servizi digitali implementano 
sistematicamente sistemi algoritmici, 
percorsi oscuri e tecniche di 
progettazione che creano dipendenza 
concepite per massimizzare il 
coinvolgimento degli utenti e 
prolungare il tempo che trascorrono 
online.
 Tali sistemi privilegiano contenuti 
emotivi ed estremi per massimizzare 
il coinvolgimento degli utenti, 
aumentando il rischio che i minori 
siano spinti in dannosi vortici di 
contenuti (rabbit hole) di contenuti 
tossici. Inoltre i minori sperimentano 

effetti negativi mentali e fisici tra i 
quali possono figurare ansia, bassa 
autostima, disturbi del sonno, ridotta 
concentrazione e comportamento 
compulsivo online. I sistemi algoritmici 
sono costruiti deliberatamente 
per influenzare il comportamento, 
soprattutto considerando che i 
minori sono più suscettibili a tali 
meccanismi, e le scelte progettuali 
sono direttamente collegate a modelli 
imprenditoriali delle piattaforme che 
mirano allo sfruttamento commerciale 
dei minori. Inoltre i minori sono 
sempre più attivi negli ambienti 
di gioco, che comportano spesso 
pratiche commerciali indesiderate, 
tra cui la vendita di oggetti virtuali e 
meccanismi simili al gioco d’azzardo 
quali le scatole premio (loot box) 
e l’uso di valute virtuali intermedie 
all’interno delle applicazioni (in-
app). Tali pratiche sono progettate 
per stimolare il coinvolgimento 
prolungato attraverso caratteristiche di 
progettazione che creano dipendenza.”

ho riunito per la prima volta il mio 
gruppo di esperti. Stanno esaminando 
come l’Europa possa implementare 
possibili restrizioni nell’Unione. 
Quando si tratta della sicurezza 
dei nostri figli, nessuno dovrebbe 
sorprendersi del fatto che la pensiamo 
allo stesso modo. E la volontà di 
difendere noi stessi e il tipo di società 
in cui vogliamo vivere. Queste cose 
sono preziose. E se il mondo instabile 
ci insegna qualcosa, è che vale la 
pena proteggerle, collettivamente.”

Disconnessi cerca 
rivenditori di zona, 

attivisti, gruppi, 
associazioni, comitati 

volenterosi di distribuire 
la rivista mensile sul 
proprio territorio in 

Italia.
Se ti riconosci in questa 

ricerca,
scrivici una email:

disconnessi@proton.me

A.A.A.
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RESISTENZA UMANA
MONNETT, IL PRIMO SOCIAL SENZA ALGORITMI
Europeo, anti-Big Tech, ha 60.000 iscritti umani (+18)

“Unisciti a oltre 60.000 persone. 
Scarica Monnett e rivedi i tuoi 
amici. Creato per gli esseri umani.” 
Piattaforma social media pensata 
non pei robot ma per le persone in 
carne e ossa, nata in Lussemburgo 
senza predazione algoritmica e 
l’imposizione dell’Intelligenza 
artificiale: la tutela della privacy al 
centro della sua filosofia.
   Si chiama Monnett, è il network 
europeo per connessioni reali con 
amici, senza spam o inganni, ideato 
in contrasto allo strapotere della 
Silicon Valley. “Ritrova i tuoi amici”, 
si legge in home page. “Siamo la 
risposta europea, seppur tardiva, ai 
social network delle grandi aziende 
tecnologiche. Grazie al controllo 
algoritmico e alla privacy by design, 
puntiamo a diventare la scelta 
numero 1 in Europa entro 5 anni 
e a offrire un’alternativa a tutto il 
mondo.” Dentro Monnett si parla di 
“creazione di valore a lungo termine, 
sovranità digitale e tecnologia di 
difesa”, l’ambizione spinge verso un 
“ambiente informativo, trasparente 

e controllato dall’utente, offriamo 
un vantaggio a ‘duplice uso’: un 
prodotto di consumo che funge anche 
da spazio digitale resiliente contro 
la disinformazione sponsorizzata 
e la guerra cognitiva.” Il percorso 
dell’anti-Facebook è partito nel 
2024, “quando un piccolo team di 
tecnologi, designer, attivisti politici e 
pensatori europei si è riunito con una 
visione condivisa: creare spazi digitali 
che assomiglino più a un quartiere 
che a una macchina di sorveglianza. 
Spazi in cui ogni voce conta, ogni 
connessione è importante e ogni 
persona che vi partecipa diventa 
parte del processo di ridefinizione 
del mondo digitale. Monnett è un 
movimento per la libertà, per la 
comunità e per un modo migliore di 
connettersi online.”
   Dopo nemmeno due anni dal 
lancio, la ragion d’essere di Monnett 
è chiara: “Esistiamo perché lo stato 
attuale dei social media non è 
inevitabile. L’economia dell’attenzione, 
il capitalismo della sorveglianza 
e la manipolazione algoritmica 

sono scelte, non leggi naturali 
della tecnologia. Riteniamo nostra 
responsabilità essere all’avanguardia 
a livello mondiale nella creazione 
di tecnologie che rispettino la 
dignità umana. Siamo pionieri dei 
social media che tutelano la dignità 
umana e rafforzano la democrazia.” 
Per iscriversi a Monnett bisogna 
dimostrare di avere almeno 18 anni, 
condizione ancor più restrittiva 
delle proposte di legge che anche 
in Italia vorrebbero vietare i social 
ai minori di 16 anni. Ma si lavora 
per implementare funzionalità 
anche per utenti più giovani, come 
account privati ​​per impostazione 
predefinita, strumenti di blocco 
efficaci e restrizioni sulle funzionalità 
che possono creare dipendenza. 
“Crediamo di poter creare una 
piattaforma di social media che sia 
veramente al servizio delle persone 
e di ispirare una nuova generazione 
di tecnologie che mettano l’umanità 
al primo posto. Questa è la nostra 
missione, il nostro impegno e la 
nostra ragion d’essere.”
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LA RIVISTA
CIBO DIGITALE, TECNOLOGIA SERVITA PURE NEL PIATTO
L’inchiesta nel nuovo numero di Disconnesssi De Tech

È uscito il terzo numero di Disconnesi De Tech, la nostra testata giornalistica stampata su carta e inviata ogni mese 
agli abbonati e disponibile nell’Edicola anche in singola copia. Riprendiamo parte dell’inchiesta dedicata al cibo 
digitale: “carne stampata in 3D, microelettronica edibile, alimenti col microchip, vino con l’IA, la tecnologia è in tavola”. Il 
numero di Aprile, come i precedenti, si può avere cliccando qui De Tech, rivista – Aprile 2026 (formato CARTACEO)

Siamo nel mezzo di una rivoluzione 
alimentare. Anche questa senza 
precedenti. È la rivoluzione del piatto 
in tavola, quello che mangiamo e 
come viene preparato per farcelo 
mangiare.
   Non parliamo di OGM, perché qui 
ci vorrebbero spingere ben oltre 
l’alterazione del DNA del prodotto.
   Si tratta di un grande reset in 
cucina, condotto con l’onnipresente 
servizio della transizione digitale, 
versatile, anche in questo settore 
centrale per la riconversione 
degli stili di vita dei consumatori. 
Cibo sintetico, carne stampata 
in 3D, formaggio e frutta con il 
microchip, vigneti coltivati con l’uso 
dell’Intelligenza artificiale: l’unione 
delle nuove tecnologie con la filiera 

del food sta cercando di accaparrarsi 
tutto l’ingeribile.
   Dentro e fuori il frigorifero, sopra 
e sotto gli scaffali dei supermercati. 
Dietro, tra i magnati finanziatori, 
ci sono sempre loro, i paladini 
della Silicon Valley, immancabili. 
L’operazione nasce in nome 
dell’Agenda 2030, dall’unione 
della digitalizzazione di sintesi tra 
microrobotica, nanosensoristica ed 
egemonia algoritmica.
   La sostituzione del cibo è 
nell’egida dell’impronta carbonica 
zero. L’Agenda 2030, in particolare 
l’Obiettivo 13, Agire per il clima, mira 
infatti a ridurre le emissioni globali 
di gas serra di circa il 50% entro 
il 2030 rispetto ai livelli del 2010. 
Nel successivo ventennio aspira a 
raggiungere addirittura l’azzeramento 
delle emissioni nette di CO2 nel 
2050.
   Un goal irrealizzabile anche a detta 
degli intervenuti all’ultima COP30: 
mantenere il riscaldamento entro 
1,5°C nei prossimi 4 anni pare utopia 
pure a detta degli stessi partecipanti 
della XXX Conferenza delle Parti 
della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici.
   L’Unione Europea ha però fissato 
un target vincolante di riduzione del 
55% rispetto ai livelli del 1990. La 
data limite è sempre il 2030. Non si 
scappa.
   Se l’Italia non rispettasse 

i parametri, imposti dopo la 
sottoscrizione nel 2015 dell’accordo 
di Parigi sul clima, come altri Paesi 
aderenti incorrerebbe in sanzioni. In 
caso di mancato raggiungimento, si 
parla di un deficit di 120 milioni di 
crediti di carbonio per complessivi 
di 15,5 miliardi di euro di penale, un 
vero salasso.
   Da qui la corsa contro il tempo 
nel rastrellamento ubiquitario che 
nulla esclude, comprese le emissioni 
di origine agricola e dall’industria 
degli allevamenti di carne. Chi detta 
l’agenda?
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STUDIO SCIENTIFICO
ELETTROSMOG, ANCORA PROVE DEL DANNO
Elektrosmog Report, danni alla fertilità e agli embrioni

La ricerca scientifica indipendente 
conferma che l’esposizione alle 
radiazioni elettromagnetiche 
danneggia la fertilità e gli embrioni. 
L’analisi è nello studio dal titolo: “Le 
radiazioni RF durante la gravidanza 
causano danni permanenti, danni 
riproduttivi e cellulari maschili dopo 
esposizione prenatale a radiazioni a 
3,5 GHz: effetti postnatali a un anno”.
   Non solo, altre ricerche 
sottoposte a revisione paritaria 
e pubblicate sul primo numero 
della rivista Elektrosmog Report 
2026 esaminano gli effetti 
dell’esposizione elettromagnetica 
sul cervello, sugli uccelli e sugli 
insetti. Risultati che, ancora una 
volta, sottolineano l’urgenza di una 
maggiore consapevolezza pubblica 
e di una riduzione dell’esposizione 
alle radiazioni a radiofrequenza 
provenienti da dispositivi e 
infrastrutture wireless.
   “Particolarmente preoccupanti 
sono le nuove scoperte riguardanti la 
fertilità e lo sviluppo prenatale. Uno 

studio dimostra che l’esposizione 
alle radiazioni durante la gravidanza, 
definita prenatale o intrauterina 
(all’interno dell’utero), può causare 
danni permanenti ai testicoli nella 
prole maschile. Ciò compromette 
gravemente la spermatogenesi, il 
processo biologico di produzione 
degli spermatozoi, a tal punto che i 
danni persistono fino all’età adulta.”
   Lo si legge nell’Elektrosmog Report, 
con oltre 32 anni di pubblicazioni 
all’attivo è uno dei rapporti più longevi 
al mondo sull’impatto dei campi 
elettromagnetici e delle radiazioni 
sulla salute e sull’ambiente: è scritto 
in tedesco, ma disponibile anche in 
inglese.
   Il report è forte di un database 
di 752 studi su questo argomento, 
non è quindi una novità. Il rapporto 
BioInitiative del 2012 aveva 
sottolineato che le radiazioni a 
radiofrequenza possono innescare 
cambiamenti epigenetici, interrompere 
i meccanismi di riparazione del DNA e 
indurre nuove mutazioni, tutte in grado 

di compromettere la fertilità maschile.
   Tuttavia, la misura in cui 
l’esposizione alle radiazioni influisce 
sui sistemi riproduttivi degli 
embrioni maschili rimane in gran 
parte inesplorata. Questo studio 
colma una lacuna significativa nella 
letteratura scientifica esaminando i 
possibili danni persistenti derivanti 
dall’esposizione prenatale alle 
radiazioni a radiofrequenza e il loro 
impatto sulla spermatogenesi in età 
adulta. Ma c’è altro.
   “Non solo gli esseri umani, ma 
anche gli animali e l’ambiente sono 
sensibili a questi campi invisibili. Nei 
pesci zebra, ad esempio, le radiazioni 
Wi-Fi hanno causato cambiamenti 
comportamentali che si sono 
trasmessi anche alla generazione 
successiva. Una delle principali 
cause di questo danno è spesso lo 
stress ossidativo, in cui un eccesso 
di composti aggressivi dell’ossigeno 
(radicali liberi) attacca le cellule e 
sovraccarica la naturale capacità di 
riparazione dell’organismo.”
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